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LEGGI E DECRETI

LEGGE 7 giugno 1937-XV, n. 1263.
Conversione in legge del R. decreto-legge 15 ottobre 1936=XIV,

a. 2151, che modifica il R. decreto-legge 2 ottobre 193t=IX, n. 1237,
che ha istituito l'Ente Nanonale Risi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge 11 R. decreto-legge 15 ottobre 1936,
n. 2151, che modifica il R. decreto-legge 2 ottobre 1931-IX,
n. 1237, che ha istituito l'Ente Nazionale Risi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

LEGGE 10 giugno 1937-XV, n. 1264.
Conversione in legge del R. decreto-legge 22 febbraio 1937.XV.

n. 23G, concerachte la disciplina della coltivazione della planta
del ricino.

VITTORIO EMANUELE III

ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA
:

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 22 febbraio
1937-XV, n. 236, concernente la disciplina della coltivazione
della pianta del ricino.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 10 giugno 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - ROSSONI - LANTist - SoLMI,

Visto, il Guardasigilli: SOLU.

i

LEGGE 10 giugno 1937-XV, n. 1265.
Conversione in legge del R. decreto·1egge 23 marzo 1937-XV,

n. 466, concernente la coucessione di contributi per incoraggiare
la coltivazione del cotone in provincia di Foggia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 23 marzo 1937,
n. 466, concernente la concessione di contributi per incorag-
giare la coltivazione del cotone in provincia di Foggia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a clliunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 7 giugno 1937 - Anno XV Data a San Rossore, addl 10 giugno 1937 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE• VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - RossoNI - DI REVEL
MUssouNI - RossoNI - DI REVEL.

- SOLMI --- LaxTINr.

Visto, il Guardasigilli: Soufla Visto, il Gudrdasigilli: Sonn.



4.-vm-M7 •XVt GA27RTTA PPPictALE DRI. REGNO IPITALIA N 179 298

LËGGE 10giugno 1937-XV, n. 1286.
I*rovvedinienti per la viticoltura e la produzione vinicola.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

IMPEllATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiaino sanzionato e promulghiamo quanto segue:

TITOLO 1.

Disciplina dell'impianto e della ricostituzione .di vigneti.

Art. 1.

Chiunque intenda impiantare o ricostituire signeti deve
chiederne, secondo le norme che saranno stabilite nel rego
lqmehto per l'esecuzione della presente legge, l'autorizzazio-
ne al Consorzio per la viticoltura, competente per territorio,
costitnito ai sensi dell'art. 15 della legge 18 giugno 1981-lX,
n. 987, e relative modificazioni ed integrazioni contenute nel

R. decreto-legge 23 giugno 1932-X, n. 913, convertito in legge
con la legge 22 dicembre 1932-XI, n. 1871, nella legge 22 di
cembre 1932-XI, u. 1933, e nel it. decreto-legge 11 giugno
19.16-NIV, n. 1530, convertito in legge con la legge 18 gen
naio 1937-XV, n. 428.

I Consorzi delibereranno sulle domande di autdrizzazione

secondo le disposizioni che saranno emanate, anno per anno,
dal Ministro per l'agricoltura e per le foreste, sentita la

Corpotazione siti-vinicola.
L'autorizzazione potrò essere subordinata all'osservanza

di determinate prescrizioni nell'esecuzione dell'impianto o

della .ricostituzione
Contro la decisione dei Consorzi è ammesso ricorso, entro

un mese dalla notificazione, al Ministro per l'agricoltura e

pet le to.reste, che d'ecide in via definitiva.

Art. 2.

Nei casi e con le norme che saranno stabiliti nel regola-
mento i proprietari di terreni sono tenuti a denunciare al

Consorzio per la viticoltura, competente per territorio, la
superficie dei terreni stessi coltivata a site.

Art. 3.

I dati raccolti mediante le denuncie di cui all'art. 2 della

presente legge e quelli relativi alle autorizzazioni concesse

a norma dell'art. 1 verranno trascritti, a cura del Consor

zio per la viticoltura, in uno schedario conforme alle pre-
scrizioni che saranno impartite dal Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste, sentita la Federazione nazionale dei

consorzi per la viticoltura.

Art. 4.

Il controllo delPadempimento dell'obbligo della presen-
tazione delle denuncie e dell'esattezza dei dati contenuti nel-

le dentincie presentate e di quelli toutenuti tielle domande
di autorizzazione alPimpianto o alla ricostituzione di vi

gneti è àfhdato ai Consorzi per la vÏticoltura.
In asò di oinessa denuncia o di dichiarazione non con-

foríne à verità lè spese sostennte dal Consorzio per il con-
trollo sono a carico degli inadempienti.

Art. 5.

Le denuncle prescritte dalla legge 2ß settembre 1920,
n. 13ß3, relativa al controllo sulla produzione e sul commer-

elo delle viti americane, dovranno essere fatte al Consorzio

per la viticoltura, competente per territorio, che provvederà
agli accertarnenti e controlli relativl.
I conduttori a qualkiasi titolo di vival di viti dovranno

attenersi, per quantö riguarda la specie, gli ibridi e le va-

rietà, sia americani che europel alle prescrizioni che saranno
impartite dal Mhdstero delPagricoltura e delle foreste, sen-
tita la Federazione nazionale dei consorzi per la viticoltura.

Art. 6.

Chiunque impianti o ricostituisca vigneti senza la pre-
scritta autorizzazione o non osservi le prescrizioni alle quali
l'autorizzazione è subordinata a norma dell'art. 1 è punito
con l'ammenda da lire trecento a lire cinquemila per ogni
ettaro o frazione di ettaro impiantäto o ricostituito.

Trroto II.

Difesa della produzione vinicola e incremento della

produzione di alcool da materie vínose.

Art. 7.

Con decreti del Ilinistro per l'agricoltura e per le foreste,
di concerto col Alinistro per le corporazioni, sentita la Gor

porazione siti-vinicola, saranno disposte :
a) ogni anno, la denuncia, da presentare al Podestò

non oltre il 20 novembre, da chiunque abbia proceduto alla
vinificazione di use proprie o di uve acquistate, delle quan
tità di vino prodotte;

61 ogni cinque anni, o eventualmente a più innghi in-
tervalli di tempo, la denuncia delle quantità di vino dete
note da produttori e da commercianti.
Gli accertamenti e i controlli relativi alle denuncie sono

añidati all'Ente di cui all'art. 11, con la collaborazione degli
uûlci comunali, dei Consigli provinciali delle corporazioni,
dei Consorzi per la viticoltura e delle organizzazioni sinda-
cali delle categorie interessate, ciascuna per la parte di sua
competenza.
Nel decreto che ordina la denuncia di cui alla lettern al

sarà fatto obbligo. a chiunque proceda alla vinificazione, di
accantonare, ai fini dell'articolo seguente, una parte del vino

prodotto con le uve delPannata.

Art. 8.

Ai fini della produzione di alcool da materie vinose, ni
sensi del R. decreto-legge 27 aprile 1936-XIV, n. 635. rela
tiro al regime fiscalã degli spiriti e al nuovo assetto della

loro produz.ione e del loro împiego, con decreto dei Ministro
per Pagricoltura e per le foreste, di concerto con i Ministri

per le finanze e per le corporazioni, da emanare ogni anno
entro il 20 dicembre, sarà fatto obbligo, alle persorie tenute
a presentare le denuncie di cui alla lettera a) dell'articolo

precedente, di mettere a disposizione dell'Ente, di cui al
Part. 11 della presente legge, per la destinazione alla distil-
lazione, la quantità di vino accantonata a norma dell'nitimo
comma del precedente articolo o parte di essa, restando, nel
secondo caso, di libera disponibilità dell'obbligato la parte
residue.le della quantità accantonata.

Agli effetti della determinazione della gnantitA di vino

che il vinificatore è tenuto a consegnare per la distillazione,
saranno dedotti i quantitativi occorrenti per il consumo fa-

miliare dell'obbligato, nella misura e con le n >rme che sa-

ranno stabilite nel suddetto decreto, entro il limite di etto-

litri due per ciascun componente della famiglia e fino al

massimo di ettolitri quindici per faiuiglia.
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Art. 9.

I siniflentori, detentori di vino e vinelli, da destinare alla
distillazione ai sensi del II. decreto-legge 18 luglio 1930-XIV,
n. 1606, e dell'art. 12 del R. decreto-legge 2 settembre 1932-X,
n. 1225, convertito in legge con la legge 22 dicembre 1932-XI,
n. 1701, - porranno i detti vini e vinelli a disposizione del-
FEnte di cui all'art. 11 della presente legge.

,
La detenzione degli anzidetti prodotti da parte del vini-

ficatore, dopo che egli li abbia posti a disposizione dell'Ente
ai sensi del comma precedente, non costituisce infrazione ai
divieti di cui al R. decreto-legge 16 Inglio 1936-XIV, n. 1600,
e all'art. 12 del II. decreto-legge 2 settembre 1932-X, n. 1225,
Il disieto di detenzione delle vinacce oltre il termine sta-

Lilito a norma dell'art. 10 del II. decreto-legge 15 otto-
bre 1925, n. 2033, non si applica nei riguardi delle vinacce
poste a disposizione dell'Ente.

Art. 10.
'

I vini, i sinelli, le yinacce (con inclusione, per queste ul-
time, delle quantitù eventualmente necessarie ad altre indu-
strie locali, conforme al criterio insindacabile del ConsiglÎo
provinciale delle corporazioni, competente per territorio) e

gli altri sottoprodotti alcoolici della vinificazione conse.

gnati alle distillerie durante o dopo la vinificazione, anche
anteriormente all'emauazione del decreto di cui all'art. 8,
saranno computati, a favore dell'obbligato, in deduzione del
quantitativo di sino da consegnare a termini del decreto
stesso.

Art. 11.

E' costituito, presso la Federazione nazionale dei consorzi
per la viticoltura, l'Ente nazionale per la distillazione delle
platerie vinose.
L'Ente ha il compito dell'organizzazione di tutte le ope-

razioni inerenti alla raccolta dei sini, vinelli, vinacce ed
altri sottoprodotti alcoolici della vinificazione, destinati alla
distillazione, nonchè alla consegna di essi alle distillerie,
secondo le norme che saranno dettate nello statuto-regola-
mento dell'Ente, il quale dovrà essere sottoposto all'approvar
zione del Ministro per l'agricoltura e per le foreste, di con-
cento con i Ministri per le finanze e per le corporazioni, sen.
tita la Federazionc nazionale dei consorzi per la siticoltura.

Art. 12.

Il Consiglio di amministrazione dell'Ente nazionale per la
distillazione delle materie vinose è nominato con decreto
del Ministro per l'agricoltura e per le foreste ed è presieduto
dal presidente della Federazione nazionale dei consorzi per
la viticoltura e composto di sei membri, designati rispetti-
samente dalla Confederazione fascista degli agricoltori, dalla
Federaziono nazionale dei consorzi per la riticoltura, dalla
Confederazione fascista del lavoratori dell'agricoltura, dal-
I'Ente nazionale fascista della cooperazione, dalla Fede-
razione nazionale fascista degli industriali di vini, liquori e
offini e dalla Federazione nazionale fascista dei commer-
cianti di sluo e prodotti affini.
La gestione dell'Ente è sottoposta al controllo di un Col-

1egio di revisori, costituito di tre membri, nominati con de-
creto del Ministro per Pagricoltura e per le foreste e desi.
gunti rispettivamente dal predetto 31inistro, dal Ministro
per le filmuze e dal 3finistro per le corporazioni.
I cornoonenti del Consiglio di amministrazione e del Col

hwie dei revi ti durano in carica tre anni e possono essere
riconfei mati.

Il 31inistro per Pagricoltura e per le foreste ha facoltà di
sciogliere, in ogni tempo, il Consiglio di amministrazione
delPEnte, nominando un commissario per durata non supes
riore ad un anno.

Art. 13.

La funzione di organi periferici delPEnte è affidata al
Consorzi per la viticoltura, ciascuno per la. rispettiva cir-
coscrizione.

Tale funzione sarà esercitata da ciascun Consorzio so-
condo le direttive di un Comitato, dipendente dall'Ente e

composto del presidente del Consorzio e di sei membri no-
minati rispettivamente dalle Unioni provinciali fasciste degli
agricoltori, dei lavoratori dell'agricoltura, degli industriali
e dei commercianti, dal Consorzio per la viticoltura e dalla
Segreteria provinciale dell'Ente nazionale fascista della
cooperazione. Quando il Consorzio per la riticoltura ha cir-
coserizione interprovinciale, i membri del Comitato, rappre-
sentanti degli agricoltori, dei lavoratori dell'agricoltura,
degli industriali, dei commercianti e delle organizzazioni
cooperative sono nominati dalle rispettive Confederazioni e
dall'Ente nazionale fascista della cooperazione.

Art. 14.

Con decreto del afinistro per l'agricoltura e per le foreste,
di concerto con i Ministri per le finanze e per le corporazioni,
saranno disciplinati i rapporti tra PEnte di cui all'art. 11,
la Federazione nazionale dei Consorzi per la viticoltura, i
Consorzi federali e il Consorzio nazionale fra i distillatori
di spiriti di seconda categoria, di cui all'art. 20 della pre-
sente legge, ai tini delPorganizzazione delPavviamento delle
materie vinose alla distillazione.

Art. 15.

Ogni anno, dopo la pubblicazione del decreto di cui al·
Part. 8, PEnte, a mezzo dei propri organi, renderà noto a
ciascun vinificatore obbligato, con preavviso di giorni quin-
dici, la data in cui egli dovrù effettuare la consegna del pre-
scritto quantitativo di vino da destinare alla distillazione.
E' in facoltà dell'obbligato di consegnare, con le modalità

stabilite dalfEnte, in parziale o totale sostituzione del
proprio vino, altro vino o sinacce o altri sottoprodotti alcoo.
lici della vinificazione, in quantità equivalente per comples.
siso contenuto in alcool.
Quando un vinificatore non esegua, entro il termine e

nel luogo stabiliti e nel quantitativo dovuto, la consegna·del
vino prescritta a norma delFart. 8, l'Ente potrà provve-
dere all'acquisto del vino sul mercato, nella quantità corri-
spondente in base al contenuto in alcool, e alla consegna alla
distilleria, per conto e a spese dell'inndempiente, a favore
del quale sarà computato l'importo stabilito a norma del

quarto comma dell'art. 17.

Art. 16.

Chiunque omette la denuncia prescritta a norma delPar-
ticolo 7 della presente legge o fa dichiarazioni non conformi
a verità è punito con l'ammenda fino a lire mille.
Chiunque non esegne, entro il termine e nel luogo sta-

biliti e nel quantitativo dovuto, la consegna del vino pre-
scritta a norma dell'art. 8, è punito con l'ammenda da liro
duecento a lire diecimila.

Art. 17.

Con decreto del XIinistro per l'agricoltura e per le foreste,
di concerto coi Alinistri per le finanze e per le corporazioni,
saranno stabiliti anno per anno, su proposta dell'Ento, co
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cordata con il Consorzio nazionale fra i distillatori di spiriti
di seconda categoria, di cui alPart. 20, i prezzi che le distil-
lerie dovranno corrispondere rispettivamente per .i vini, i
vinelli, le vinacce e gli altri sottoprodotti alcoolici della
vinificazione, ad esse consegnati in esecuzione della presente
legge.
I suddetti prezzi sono umei per tutto il Regno, per cia-

seuna materia sinosa consegnata.
La distilleria, alfatto del ricevimento delle materie vi-

nose consegnate da ciascun viniticatore obbligato, verserà
alPEnte l'importo corrispondente alle rispettive quantitA,
aumentâto di una aliquota, unica per tutto il Regno e da
stabilirsi col decreto di cui al primo comma, comprensiva
delle spese di trasporto e di un contributo nelle spese di

gestione dell'Ente.
L'Ente verserà al vinificatore, entro i quindici giorni suc-

cessivi, l'importo delle materie sinose consegnate, in base ai

prezzi stabilíti a norma del primo comma, aumentato delle
rispettive spese di trasporto dalla cantina alla distilleria,
calcolate sulla base di una quota media per quintale e per
clailomeutro, stabilita dall'Ente, anno per anno.
Per i sini e i sinelli, sia il prezzo che l'aliquota di cui

al terzo comma saranno stabiliti per unità di alcool.
Per le vinacce, il prezzo sarà stabilito per quintale ed in

rapporto al contenuto in alcool e in altri prodotti ricavabili,
mentre l'aliquota di cui al terzo comma sarà stabilita in una
misura percentuale sul prezzo.
Il prezzo delle vinacce destinate ad altre industrie, a nor-

ma delPart. 11, non dovrà essere inferiore a quello fissato

per le vinacce destinate alla distillazione.

Fanno parte obbligatoriamente del Consorzio tutti i pro-
duttori di spiriti, definiti di seconda categoria dall'art. 2
del It. decreto-legge 27 aprile 1900-XIV, n. 635.
Il Consorzio ha i seguenti scopi:
a) promuovere e disciplinare la produzione dello spirito

di seconda categoria;
b) assumere ed esercitare la fmizione di ufficio ven-

dita dello spirito prodotto dalle aziende consorziate, noncho
dello spirito di prima categoria, nel caso previsto dalPar-
ticolo 11 del II. decreto-legge 27 aprile 1936-XIV, n. 635.

Art. 21.

Con Ilegio decreto, su proposta del Ministro per le tor-

porazioni, di concerto coi Ministri per le finanze e per la

agricoltura e per le foreste, sarà approvato lo statuto·regola-
anento del Consorzio di cui all'articolo precedente, nel quale
saranno stabiliti, tra l'altro, i compiti e la composizione
del Consiglio di amministrazione, nonchè i contributi che
ciascuna azienda sarà tenuta a versare al Consorzio per
metterlo in grado di fun2ionare e le norme per l'esercizio
della funzione di ufficio vendita dello spirito prodotto dalle
aziende consorziate.
Nei casi in cui il Consorzio, nell'esercizio del compito di

cui alla lettera b) del comma terzo dell'articolo precedente,
debba provvedere alla vendita di spirito di prima categoria,
è consentito l'intervento nel Consiglio di amministraziono
di un rappresentante dei distillatori di spirito di prima ca-

tegoria, designato dalla Confederazione fascista degli indu,
striali.

Art. 18.
'Art. 22.

La quantitA delle singole materie vinose consegnate e il

rispettivo contenuto in alcool e in altri prodotti ricavabili,
ai f1ni della determinazione del loro importo in base ai prezzi
stabiliti a norma del precedente articolo, saranno accertati
presso la distilleria ricevente.
Quando, per accordi tra l'Ente e il vinificatore obbligato,

PEnte provveda al trasporto delle materie vinose per conto
del vinificatore, questi potrà, al momento della consegna
all'Ente, far prelevare campioni delle anaterie consegnate.
Ai fini della risoluzione delle eventuali contestazioni ha

valore la determinazione della gradazione alcoolica fatta

dall'Istituto incaricato, per la circoscrizione nella quale ha

sede la distilleria del servizio di vigilanza per l'esecuzione

delle disposizioni contro le frodi nella preparazione e nel

commercio dei vini.

Art. 19.

Alle spese di gestione delPEnte, ivi compresi i rimborsi
alla Federazione nazionale dei consorzi per la viticoltura e

ni Consorzi federati, sarà provveduto:
a) col gettito dell'aliquota prevista nel terzo comma

dell'art. 17;
b) con un contributo dello Stato nella misura che, en-

tro il limite massimo di lire 2.000.000 sarà annualmente sta-
bilita con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le fo-
reste, di concerto col Ministro per le finanze. E' all'uopo
autorizzata l'iscrizione, nella parte ordinaria dello stato di
previsione del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, a
partire dall'esercizio finanziario 1037-38, dello stanziamento
occorrente.

Art. 20.

E' costituito il Consorzio nazionale fra i distillatori di
spiritt di seconda categoria.

Al fine di adeguare l'attrezzatura di distillazione alle esi-
genze della organizzazione correlativa alla distillazione di
materie vinose da consegnarsi obbligatoriamente da tutti i '

vinificatori del Itegno, con decreto del Ministro per le cor-

porazioni, di concerto coi Ministri per le finanze e per la

agricoltura e per le foreste, su proposta che l'Ente di cui
all'art. 11, sentito il Consorzio nazionale fra distillatori di
26 categoria, presenterà entro tre mesi dalla nomina del suo
Consiglio di amministrazione, saranno stabilite le località
nelle quali dovrà provvedersi all'impianto di nuove distille-
rio o ad ampliamenti o trasformazioni di quelle esistenti,
nonchè la potenzialità di distillazione da raggiungere in det-
te località mediante i nuovi impianti o gli ampliamenti e tra-
sformazioni suddetti. A tali effetti, il trasferimento di una
distilleria da una ad altra località ò considerato come nuovo
impianto.

Art. 23.

Saranna considerate rispondenti alle finalità indicate nel-
l'articolo precedente le distillerie, sia già esistenti che di
nuovo impianto o amplinte o trasformate, le quali abbiano
una produzione giornaliera di non meno di cinque ettanidri
di alcool, di gradazione non inferiore a 90°, e siano provviste
di magazzini di raccolta e di conservazione delle materie
vinose e di conservazione de1Palcool prodotto, della capacitä
occorrente in rapporto alla produzione giornaliera della di-
stilleria, alla economia dei trasporti e delPorganizzazione
del ricevimento delle varie materie vinose, nelle quantità
che si prevede siano da consegnare zona per zona.
La proposta di cui all'articolo precedente dovrà conteneret
a) l'elenco nominativo delle distillerie efficienti, con la

indicazione della ubicazione, della produzione giornaliera o

della capacità dei magazzini di raccolta e conservazione delle
materie prime e delfalcool prodotto ¡
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) I'elenco nominativò delle distillerie da mettere in
efficienza, con l'indicazione, oltre che dei dati di cui alla
lettera a), degli ainpliamenti e delle trasformazioni da com-

piere in rapporto alle esigenze della zona;
c) l'elenco delle località nelle quali è necessario l'im-

pianto di nuove distillerie, con l'indicazione della produzione
giornaliera che si ritiene necessario debba avere il nuovo

impianto e della capacità dei relativi magazzini di raccolta
e di conservazione delle materie prime dell'alcool prodotto.

Art. 24.

Qualora entro un anno dalla pubblicazione del decreto di
cui all'art. 22, l'iniziativa individuale non abbia provveduto,
in tutto o in parte, alla messa in efficienza delle distillerie
designate e ai nuovi impianti, secondó le prescrizioni del
decreto stesso, nell'anno successivo e per la parte che riuniti
ineseguita, dovrà provvedervi il Consorzio nazionale di cui
all'art. 20.
Trascorso il biennio suddetto e sempre per la parte che

risulti non eseguita dovrà provvedervi la Federazione na-

zionale dei consorzi per la viticoltura, sia mediante la co

struzione di nuovi stabilimenti, sia mediante l'acquisto e

l'eventuale ampliamento di distillerie già esistenti.
Per le spese occorrenti per la costruzione e l'acquisto det

fabbricati per l'impianto delle suddette distillerie e per la
attrezzatura tecnica di esse, nonebè per l'ampliamento e gli
adattamenti che sia necessario di apportare ai fabbricati e
agli impianti acquistati, 11 Ministro per l'agricoltura e per
le foreste ha facoltà di concedere alla Federazione contri-
buti nella misura massima del trenta per cento, con le nortue
di cui al penultimo comma dell'art. 33 della presente legge.
Con decreti del Ministro per le finanze sarà provveduto

all'iscrizione, nella parte straordinaria dello stato di presi-
sione della spesa del Ministero dell'agricoltura e delle fo-

reste, a decorrere dall'esercizio finanziario 1939-40 e dentro
il limite massimo di dieci milioni di lire, degli stanziamenti
occorrenti per la concessione dei contributi di cui sopra.

Art. 25.

Gli enopoli di cui all'art. 2 del R. decreto-legge 2 set-
tembre 1932-X, n. 1225, convertito in legge con la legge 22

dicembre 1932-XI, n. 1701, nello svolgimento dell'attività
loro demandata dalla predetta legge dovranno indirizzarsi
alla produzione di vini di pregio caratteristici per singole
zone vinicole e di vini di tipo uniforme rispondenti alle esi-
genze del mercato.
E' tuttavia in facoltà del Ministro per l'agricoltura e per

le foreste di autorizzare i suddetti enopoli alla vinificazione
di ove di qualità inferiore.
L'attivitA degli enopoli stessi, sia ai fini della produzione

dei vini, sia ai fini della vendita di essi, sarà coordi·nata
dalla Federazione nazionale dei consorzi per la viticoltura,
secondo le norme che saranno dettate con decreto del Mi-
nistro per l'agricoltura e per le foreste.

Art. 26.

Per tutti gli enopoli e i magazzini per la raccolta ed il

confezionamento delle uve da tavola istituiti ai sensi degli
articoli 1, 2 e 5 del R. decreto-legge 2 settembre 1932-X,
n. 1125, convertito in legge con la legge 22 dicembre 1932-XI,
n. 1701, ciascun Consorzio per la viticoltura terrà unica ge-
stione, là quale, separata da quella inerente alle altre at-

tività istituzionali, è affidata alla Commissione amministra-

trice del Consorzio. A tale Commissione sono altrest trasfe.
riti i compiti attribuiti dagli articoli 3, 4 e 8 del suddetto
decreto agli speciali consigli di amministrazione.

Art. 27.

Il vino conferito agli enopoli istituiti dai Consorzi per la
viticoltura e quello prodotto da are conferite agli enopoli
stessi rimangono di proprietà dei rispettivi conferenti.
Il produttore, per il fatto del conferimento del vino o

dell'uva, dà all'enopolio un mandato irrevocabile per l'ese-
cuzione di tutte le operazioni inerenti alla vinificazione delle
uve, al miglioramento e alla unificazione dei vini, a' termini
delPart. 25, per la costituzione dei prodotti a garanzia delle
operazioni di credito occorrenti per le anticipazioni ai con-
ferenti, nonchè per la vendita dei prodotti medesimi alle
condizioni e modalità previste nel regolamento interno del.
l'enopolio.
Gli eventuali diritti creditort di terzi sull'uva e sul vino

conferiti all'enopolio possono farsi valere soltanto sull'im-

porto della liquidazione spettante al conferente, a seguito
della vendita. A tale scopo i terzi creditori potranno noti-
ficare all'enopolio i loro eventuali diritti creditori.

Art. 28.

Gli enopoli istituiti dai Consorzi per la viticolturas esclú·
sivamente al fine di procurarsi i mezzi occorrenti per,Ie au-
ticipazioni a favore dei conferenti, hanno facultà di cedere
in garanzia ad istituti di credito il vino esistente negli eno-
poli stessi.
Dette operazioni sono privilegiate sul vino e sul ricavo

della vendita.
Tale privilegio segue immediatamente il privilegio per i

prestiti agrari di conduzione previsto dal primo comnia del-
l'art. 8 del II. decreto-legge 20 luglio 1927-V, n. 1509, per
l'ordinamento del credito agrario.
Se le cambiali rappresentative del credito privilegiato per

le antici;pazioni di cui al presente articolo vengono girate,
la girata produce anche il trasferimento del privilegio.
Gli enopoli hanno l'obbligo di versare all'istituto finan-

ziatore il ricavato dalle vendite effettuate, man mano che

esse banno luogo, fino ad estinzione totale dell'anticipa-
zione ricevuta.
La misura dell'anticipazione sarà determinata dal Comt-

tato dei Ministri per la difesa del risparmio e l'esercizio del
credito, su proposta del Ministro per Pagricoltura e per le

foreste.
Art. 29.

Il Ministro per l'agricoltura e per le foreste disporrà la
costituzione, entro sei mesi dalla pubblicazione dèlla pre-
sente legge, dei Coirsorzi per la siticolturà, e norma della
legge 18 giugno 1931-IX, n. 987, e del R decretu-tegge
11 giugno 1936-XIV, n. 1õ30, convertito in legge con la legge
18 gennaio 1937-XV, n. 428, per le zone viticole del Itegno
nelle quali non siàWo stati già costituiti, ad eselhei<me della
provincia di Zafa, pér il cui territorio le funkidol di Con-
sorzio per la viticoltura sono assunte direttardenté dalla
Federazione nazionale dei consorzi per la viticoltura.

Art. 30.

Indipendentemente dall'aumento previsto dal sesto hom-
ma dell'art. 15 della legge 18 giugno 1931-IX, b. 987, è sue-
cessive modificazioni e integraziotti, la contribuzione annyla
di cui al quinto comma dello stesso art. 15 potrà, con de-
creto del Ministro per l'agricoltura e per le foreste, di con-
certo con il Ministro per le finanze, essere aumentata di non
più di L. 5 e di L. 2,50 rispettivamente per ogni ettaro di
vigneto specializzato e di terreno vitato non specializzato,
considerato anche in appezzamenti separati.
Con to stesso decreto sarà stabilita quale parte del gettito

derisante dall'aumento della contribuzione dovrà essere dal
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Consorzio versata alla Federazione nazionale dei consorzi
per la viticoltura, per le spese inerenti alPesercizio delle
facoltà e alPesecuzione dei compiti demandatile dalla pre-
sente lëgge.

Art. 31.

Le disposizioni contenute nella legge 29 dicembre 1930-IX,
n. 1737, recante provvedimenti per la costruzione di can-
tine sociali ed altri stabilimenti cooperativi di produzione
agricola, sono estese anche alle distillerie istituite dalla
Federazione nazionale dei consorzi per la viticoltura.

Art. 32.

La revisione dei conti della Federazione nazionale dei

'consorzi per la viticoltura è affidata a un Collegio di quat-
tro revisori, nominati con decreto del Ministro per Pagri-
coltura e per le foreste e designati rispettivamente dallo
stesso Ministro, dal Ministro per le finanze, dalla Confede-
razione fascista degli agricoltori e dalla Confederazione fa-
scista dei lavoratori dell'agricoltni·a.
Il regolamento interno della Federazione nazionale dei

consorzi per la siticoltura è soggetto all'approvaz one del
31inistro per l'agricoltura e per le foreste, di concerto col
11inistro per le tinanze.

Art. 33.

11 Ministro per l'agricoltura e per le foreste ha facoltà
di concedere ai Consorzi per la viticoltura contributi nel e

spese per la costruzione e l'acquisto dei fabbrienti o,·or
renti per I"impianto degli enopoli che saranno istituiti dopo
Pentrata in vigore della presente legge e per l'attrezzatura
tecnica di essi, nonchè per gli ampliamenti e gli adattamenti
che sia necessario di apportare ai fabbricati all'uopo acqui·
stati.
Analoghi contritmti potranno essere concessi agli enti coo-

perativi costituiti fra agricoltori, per, le cantine sociali isti-
tuite dopo l'entrata in vigore della presente legge, aventi
per scopo la produzione dei vini indicati nel primo comnia

dell'art. 23. in conformitit di direttive approvate dal Mini-
stero dell'agricoltura e delle- foreste.

I contributi di cui ai comma precedenti saranno concessi
nella misura massima del trenta per cento delle spese occor-
renti e fino all'importo complessivo di ventisette milioni di
lire.
La concessione del contritmto previsto nel presente arti-

colo avrA Inogo sulla base dei progetti tecnici e dei piani
finanziari dell'opera, vistati dall'ispettore agrario compar-
timentale e dall'Ufficio del genio civile, competente per ter-
ritorio. La liquidazione avrà luogo gradualmente, in rela-
zione allo stato di avanzamento dei lavori, vistato dall'ispet-
tore compartimentale agrario e dall'Ufficio del genio civile,
i quali provvederanno altresì al collaudo dell'opera. Il con-
tributo sara liquidato sulla spesa effettiva accertata nel

collaudo, entro i limiti di quella preventivata.
Per i contributi di cui al presente articolo è inscritto,

nella parte straordinaria dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, lo stanziamento
di tre milioni di lire per l'esercizio finanziario 1937-34. di
sette milioni di lire per ciascuno dei tre successivi esercizi

e di tre milioni di lire per l'esercizio finanziario 1911-42.

Art. 34.

La concessione dei contributi di cui al presente titolo
esclude ogni altro concorso statale previsto dalle vigenti
disposizioni sulla boniflea integrale e sul credito agrario.
R abrogata la legge 6 gennaio 11131-IX, n. 22, contenente

provvedimenti a favore delle cantine sociali.

TrrOLO III.

Disciplina della produzione e del commercio
dei vini pregiati di determinata origine.

Art. 35.

Agli effetti della presente legge sono considerati vini

pregiati di determinata origine 1 vini genuini, anche spe-
ciali, i quali, avendo origine accertata per zona di procu-
zione per terreno, per vitigni, per provenienza da una pro-
duzione per ettaro contenuta entro i limiti normali di

quella propria della varietà del vitigno e del sistema di alle-

vamento, nonchè per metodi di preparazione, abbiano carnt-
teri organolettici costanti e tali da conferire ad ensi par-
ticolare finezza, e bontà.

Art. 30.

La dichiarazione di vino pregiato di determinata origine,
l'indicazione dei suoi requisiti e delle sue carattertencue,
in relazione al disposto del precedente articolo, nonche la

delimitazione della zona di produzione del vino stesso sen-

g<mo pronunciate con Itegio decreto, su proposta del Mini-
stro per l'agricoltura e per le foreste, di concerto col .ili·

nistri per le corpora-zioni e per Pinterno, udita la Corpo-
zione viti-vinicola.
Con lo stesso decreto potrà anche essere demandato al

Ministro per l'agricoltura e per le foreste di consentire, in
circostanze e limiti da stabilire nel decreto, l'impiego di

uve, mosti o sini provenienti da altri vitigni o da altre

zone viticole.

Art. 37.

A partire da un anno dalla pubblicazione del decreto di
dichiarazione di vino pregiato di determinata origine e di

delimitazione della zona di produzione di esso, il nome del
vino di cui al decreto stesso è riservato ai vini prodotti m
detta zona e aventi i requisiti e le caratteristiche indicati
nel decreto.
Dalla stessa decorrenza:

a) è vietato di commerciare, fra produttori e fra pro-
duttori e commercianti, col nome di vino pregiato, vini non
provvisti del certificato di cui all'art. 39;

b) è vietato di vendere o detenere per la vendita, per il
consumo diretto, col nome del vino pregiato, vini non prov-
visti del marchio di cui all'art. 41.

Art. 38.

I Consorzi per la viticoltura, nella cui circoscrizione ter-
ritoriale si producono vini per i quali sia stata pronuncuna
la dichiarazione di cui all'art. 36, istituiranno e terranno

aggiornato l'elenco dei vigneti costituiti da vitigni produt-
tori di tali vini.
Per ottenere l'iscrizione d'el vigneto nell'elenco il proprieta-

rio dovrà presentare domanda al Consorzio, competente per
territorio. Trascorsi quattro mesi dalla pubblicazione del de-
creto di cui all'art. 30, la domanda può essere preseritata
anche dal conduttore a qualsiasi titolo.
Per i vigneti impiantati o ricostituiti successivamente alla

formazione dell'elenco la domanda di iscrizione nell'elenco
stesso può essere presentata anche dal conduttore, ove il
proprietario non vi abbia provveduto entro un anno dall'im-

pianto o dalla ricostituzione.
Il Consorzio procederà all'iscrizione del vigneto nelPelew o,

dopo controllo delle notizie e dati contenuti nella domanda.
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Art. 30. Art. 43.

L'attestazione che un vino può essere commerciato, ai sen-
si della lettera a) dell'art. 37, col nome di un vino per il

quale sia stata pronunciata la dichiarazione di cui all'ar-
ticolo 36, è data con un certificato rilasciato dal Consiglio
provinciale delle corporazioni, competente per territorio.
Per ottenere il rilascio di tale certificato, il produttore

<leve farne domanda al Consiglio provinciale delle corpora-
zioni entro il 31 dicembre dell'anno nel quale il vino è stato

prodotto.
La domanda dovrà contenere tutti i dati occorrenti per la

identificazione. del vino, secondo le prescrizioni del regola-
mento per Fesecuzione della presente legge. Tali dati, presi
i controlli e le rettitlehe del caso, dovranno essere trascritti
nel certificato.
I produttori di vino con use o mosti acquistati dovranno

necompagnare la domando con una dichiarazione del Con-
sorzio per la viticoltura, comprovante che le dette use o

anosti prosengono da un signeto iscritto nelPelenco di cui
al precedente articolo e che la produzione unitaria per et-
taro ottenuta nell'annata dal vigneto stesso è nei limiti pre-
Visti dal decreto di cui all'art. ûG.

Art. 40.

Il Consiglio provinciale delle corporazioni prossederà al
rilascio del certificato previsto dal precedente articolo, pre-
vio controllo delle notizie e dei dati forniti dal richiedente
e in conformità dei criteri che saranno stabiliti dal Comi-
tato di cui all'art. 41.
Ai flui del controllo suddetto, il Consiglio provinc ile delle

corporazioni ha facoltà di provvedere, durante e ûopo la vi-
nificazione, anche con sopraluoghi presso i produttori, agli
accertamenti riguardanti la razionalità dei procedimenti
tecnici impiegati e i requisiti e le caratteristiche del vino
ottenuto.
Per l'esecuzione dei controlli il Consiglio provinciale delle

corporazioni istitail·A nu particolare Ufficio tecnico e ammi-
nistrativo, a carico del prosento del diritto, di cui all'ar-
ticolo 52.
Qualora questo risultasse insufficiente, per difficoltà di-

pendenti da speciali condizioni locali, sarà in facoltà del

Consiglio provinciale delle corporazioni, previa autorizza-
zione del Ministro per le corporazioni, di concerto con quello
per le tinanze, richiedere contributi. dal Consorzio per la
viticoltura competente per territorio, o dal Sindacato pro-
vinciale fascista degli industriali di vini, liquori ed affini.

Art. 41.

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste è autorizzato
ad istituire, di concerto col llinistero delle corporazioni,
marchi distintivi per i vini per i quali sia stata pronunciata
la dichiarazione di cui all'art. 3G.
Il marchio ha valore di garanzia per il consuruitore e por-

terà, oltre ad un segno gratico, findicazione del vino al
quale si riferisce.
Il marchio sarà trascritto a norma della legge sui mar-

chi di fabbrica.

Art. 42.

L'autorizza2ione all'uso del marchio è rilasciata dal Con-
siglio provinciale delle corporazioni, competente per terri-
torio, della zona delimitata, su conforme parere del Comi-
tuto di cui all'art. 44.
L'autorizzazione viene puLhlicata nell'albo del Consiglio

p:ovinciaje delle corporazioni.

Per ottenere la concessione del marchio oli interessati deb-
bono farne domanda, su apposito modulö, til Cónsigliä pro-
Vinciale delle corporazioni, competente pei• teiriforiö.
Alla domanda debbono essere allegati:
a) il certificato di iscrizione alla competente organiz-

zazione sindacale ;
b) il certificato di iscrizione nel registro delle ditte del

Consiglio provinciale delle corporazioni nella cui circoseri-
zione il richiedente ha la propria sede, al completo di tutto
le indicazioni contenute nella denuncia di esercizio, qua-
Jora il richiedente del marchio abbia l'obbligo di tale iscri-
z10ne;

c) i marchi privati, compresi quelli collettivi e le eti-
chette, che debbono restare depositati presso il Consiglio
provinciale delle corporazioni:

d) la bolletta dell'Ufficio del registro comprovante l'ese-
guito pagamento della tassa di concessione governativa di
cui al n. 5T della tabella A, allegata alla legge 30 dicem-
bre 1923, n. 3279.

Art. 44.

Sulla domanda di autorizzazione all'uso del marchio è
chiamato ad esprimere parere un Comitato, presieduto dal
vice presidente del Consiglio provinciale delle corporazioni
e composto di sette membri, rappresentanti rispettivamente
delle Unioni provinciali fasciste degli agricoltori e dei lavo-
ratori dell'agricoltura, del Sindacato provinciale fascista

degli industriali di sini, liquori ed aflini, del Sindaento pro-
Vinciale fascista dei commercianti di sino e prodotti attini,
del Consorzio per la siticoltura, competente per territorio,
e dell'Ente nazionale fascista della cooperazione.
Contro la denegata concessione dell'autorizzazione all'uso

del marchio è ammesso ricorso al Ministro per l'agricoltura
e per le foreste. La decisione del Ministro, da pronunciare
sentito il parere del Ministero delle corporazioni, è inap-
pellabile e sarà comunicata al Consiglio provinciale dello
corporazioni, per l'esecuzione.

Art. 45.

Il marchio può essere usato esclusivamente per il vino

per il quale sia stato rilasciato il certifica:to di cui all'ur.
ticolo 30 e che abbia i requisiti prescritti a norma del de-
creto di cui all'art. 30.
Chi usa il marchio deve accompagnarlo con l'indienzione,

onediante apposita etichetta o targa, del proprio nome e

cognome o ragione sociale e della propria sede o col anar-
chio privato, individuale o collettivo, ove esista.

Art. 46.

Oli autorizzati «II'uso del marchio, che spediscono, in da-
niigiane o in fusti, vini destinati ad essere imbottigliati o
infiascati ' dai rivenditori, possono richiedere al tonsiglio
provinèlale delle corporazioni i bollini riproducenti il-mars
chio, in numero corrispondente a (juello complessivo delle
bottiglie e dei fiaschi nei quali il vino sarà suddiviso. Su
clasenno di tall bollini dovrà essere impressa la dicitura
« imbottigliato dal risenditore » o « inflascato dal riven-
ditore ».

Art. 47.

Gli autorizzati all'uso del marchio sono obbligati a 14.
nere, secondo le norme che saranno stabilite nel regola*
mento per l'esecuzione della presente legge, apposito regá
stro di carico e scarico, a pagine numerate e firmato da ug
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delegato del Consiglio provinciale delle corporazioni, com-
petente per territorio, dal quale dovrà risultare il movi-
mento del vino al quale il marchio si riferisee, da essi pro-
dotto o acquistato.
La omissione e la irregolare tenuta del registro di carico

e scarico sono .punite con l'ammenda da lire duecento a

lire duemila.
Art. 48.

E vietato di adoperare denominazioni di fantasia o quali-
ficative comunque atte ad ingenerare confusioni con le deno-
minazioni di vini per i quali sia stata pronunciata la dichia,
razione di cui alPart. 36.
E' altresl vietato di far uso, come ragione sociale, delle

denominazioni dei vini suddetti. E' tuttavia tollerata, per
non oltre un anno dalla pubblicazione del decreto col quale
la suddetta dichiarazione è pronunciata, la continuazione
dell'uso della ragione sociale assunta prima della pubblica-
zione stessa, ancorchè venga a trovarsi in contrasto col di-
Vieto di cui al presente comma.
I contravventori alle disposizioni del presente articolo

sono puniti con l'ammenda da lire cinquecento a lire cinque-
mila.

Art. 49.

I contravventori ai disieti di cui all'articolo 37 sono pu-
niti con l'ammenda da lire venticinque a lire duecentocin-

quanta per ogni ettolitro di vino venduto, detenuto per la
vendita o commerciato, salvo che il fatto non costituisca

più grave reato.
Chiunque fa uso non autorizzato del marchio di cui all'ar-

ticolo 41 o concorre in detto uso è punito con la reclusione

fino a mesi sei e con la multa fino a lire duemila.
Nel caso di uso del marchio in difformità delle prescri-

zioni dell'art. 45 potrà inoltre essere sospesa per durata non
superiore a sei mest o revocata l'autorizzazione alPuso del

marchio.
La sospensione o la revoca sono disposte dal Consiglio

provinciale delle corporazioni, competente per territorio,
su conforme parere del Comitato di cui all'art. 44.

Art. 50.

Per i vini provvisti del marchio di cui all'art. 41 è in fa-

coltà del Ministero dell'agricoltura e delle foreste di sta-

bilire, sentito il Sottosegretai•iato di (Stato per gli scambi e
le valute, che la concessione del marchio nazionale di espor-
tazione di cui al R. decreto-legge 26 ottobre 1933-XI, n. 1443,
abbia luogo, prescindendo dagli accertamenti prescritti dal-
l'art. 3 del decreto stesso.

Art. 51.

Il servizio di controllo sull'uso del marchio è affidato,
oltre che ai Consigli provinciali delle corporazioni nelle ri-
spettive circoscrizioni e per i marchi da ciascuno rispettiva-
mente rilasciati, agli istituti, uffici ed agenti incaricati
del servizio di vigilanza per l'applicazione, per la parte
rgguardante le frodi nella preparazione e nel commercio dei

vmi, del R. decreto-legge 15 ottobre. 1925, n. 2033, con-

Vertito in legge con la legge 18 marzo 1926, n. 562.

Art. 52.

6 E' istituito, a favore dei Consigli provinciali delle corpo-
razioni, competenti per territorio, un diritto in misura che

sarà stabilita con decreto del Ministro per l'agricoltura e

per le foreste, di concerto coi Ministri per le finanze e per le
corporazioni, entro il limite massimo di una lira per ogni
pttolitro di vino per il ¿¡uale viene rilasciato il certificato
di cui all'art. 39.

Tale diritto sarà versato all'atto del rilascio del certiti-

cato ed il provento relativo sarà destinato dal Consiglio,
sentito il Comitato di cui all'art. 4-1. esclusivamente alle

spese occorrenti per lo svolgimento dei compiti denuin htti-
gli dalle disposizioni del presente titolo.

Art. 53.

La legge 10 luglio 1930-VIII, n. 11G4, con la quale e con-

vertito in legge il R. decreto-legge 11 genimio 1930 VIll,
n. 62, per la difesa dei vini tipici italiani, è abrogata.
I Consorzi per la difesa dei vini tipici, costituiti in base

alla predetta legge, sono sciolti.
Per ciascun Consorzio il XIinistro Tier l'oglicoltura e per

le foreste nominerà un liquidatore. Le attività nette even-

tualmente risultanti alla chiusura della liquidaziotie saranno
devolute al Consiglio provinciale delle corporazioni, corn-

petente per territorio.

TITOLo IV.

D¡sposizione Ucncrato.

Art. 5-1.

Il servizio di controllo e di vigilanza sall applicazione del-
le norme contenute nella presente legge, aflidato ai Consorzi
per la viticoltura ed wi Consigli provinciali delle corpora-
zioni, sarà effettuato da tali enti, per la parte di rispettiva
competenza, a mezzo di propri delegati, riconosciuti dal

Ministero delPagricoltura e delle foreste.
Tali delegati hanno facoltà di entrare in tutti i fondi

coltivati a vite, in tutti i locali di trasformazione dell'ura
in vino e di Peposito, confezionamento o vendita di use, sino

e sottoprodotti della vinificazione, per gli scopi I 3risti dalla

presente legge. Essi hanno altrest libero accesso a tutte le
stazioni ferroviarie e tramviarie e del Regno, alle stazioni

marittime, con la facoltà di introdursi anche nei magazzini
di merci e nei carri delle ferrovie e tramvie, per i servizi ad
essi affidati, previa intesa con il personale dirigente e con

l'intervento del medesimo, nonchè negli uffici delle imprese
di trasporti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle, leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 10 giugno 1937 - Anno XV.

sVITTORIO EllANUELE.

USSOLINI - ROSSONI - SOLMI -
DI REVEL - BENNI - LANT1st.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 maggio 1987-XV, n. 1267.
Provvidenze a favore della produzione serica per il quin.

quennio 1937-XV . 1941-XX.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'ai·t. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di adottare

provvidenze per Pincoraggiamento e Pincremento della pro-
duzione serica e per facilitare il collocamento all'estero dei

prodotti serici1
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Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per le finanze, per l'agricoltura e le foreste e per la
grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dalla campagna bacologica 1937, gli acquisti
di bozzoli, compresi i bozzoli doppi, calcinati e di scarto,
non possono essere effettuati che dalle ditte che ne abbiano
fatto richiesta all'Ufficio serico Italiano (U.S.I.) osservando
tutte le norme che regolano il funzionamento dellTilicio
stesso, il quale è sottoposto alla vigilanza della Federazione
nazionale fascista degli industriali della seta e dell'Ente
Nazionale Serico, e ne abbiano ottenuta apposita autoriz-
zazione.

Gli acquisti fatti non in conformità delle norme contenute
nel presente articolo sono nulli di pieno diritto.

Art. 2.

In rapporto al valore di L. 06 per chilogramma di seta
tratta greggia semplice, di cui al successivo art. 5, il prezzo
base dei bozzoli di produzione nazionale è fissato, per la

campagna bacologica 1937, in L. 7 per chilogramma a fresco
o al corrispondente prezzo a secco, per partite mercantili

di qualità media.
Si intendono per bozzoli mercantili di qualità media quelli

che dAnuo una resa di un chilogramma di seta per ogni dieci
chilogrammi di bozzoli freschi.
Al suddetto prezzo di L. 7 devono essere aggiunti 70 cen-

tesimi al chilogramma, a fresco, per i bozzoli negoziati ad
essiccazione e cernita avvenuta, a titolo di rimborso delle

spese di queste operazioni e di quelle eventuali di conserva-
zione e per interessi.
l'er le campagne bacologiche successive, fino a quella 1941

compresa, il valore di riferimento della seta tratta greggia
semplice e il corrispondente prezzo base per i bozzoli ser-

ranno determinati, anno per anno, con decreto del Ministro
per le corporazioni, di concerto con i Ministri per le finanze

e per l'agricoltura e le foreste, ferma restando l'aggiunta
di 70 .centesimi di cui al precedente comma.
Di ogni contrattazione di bozzoli stipulata deve essere re-

datto regolare contratto. Di ogni contratto una copia re-

sterà presso l'Ammasso bozzoli, un'altra presso l'acquirente
ed una terza deve essere inviata, dall'Ammasso senditore,
all'Ente Nazionale Serico, a disposizione del quale, per i
controlli di sua competenza, gli Ammassi collettivi e gli
stabilimenti di filatura hanno l'obbligo di tenere le rispet-
tive copie di contratto e ogni altra documentazione.

Art. 3.

Ogni esercente di stabilimento di filatura di bozzoli (boz-
zoli doppi compresi) deve tenere apposite registrazioni dei
bozzoli introdotti nello stabilimento, distinguendo le par-
tite di produzione nazionale da quelle di importazione, per
le quali è pure tenuto a fornire agli incaricati dell'Ente
Nazionale Serico, per il servizio di controllo, la prova del-

l'acquisto all'estero o nei possedimenti e colonie.

Art. 4.

A cldunque, a partire dal 16 giugno 1937 e fino al 15 gin-
gno 1912, venda all'estero prodotti serici, di cui al succes-
siso art. 5, sarà corrisposta, quando si verifichi la situazione

di mercato di cui allo stesso articolo, una quota d'integra-
zione di prezzo che verrà liquidata dall'Ente Nazionale Se-
rico, sotto il controllo del Ministero delle corporazioni di
concerto con quello delle finanze.
La corresponsione della quota d'integrazione subordi,

nata alle seguenti condizioni:
a) che tutti i prodotti siano stati fabbricati con boz-

zoli dei raccolti nazionali ed acquistati secondo le norme

dell'art. 1;
b> che sia stato pagato, per i detti bozzoli, all'Ammasso

collettivo venditore, un prezzo corrispondente a quello base
fissato ai sensi del precedente art. 2;

c) che i prodotti serici risultino venduti entro il 15 giu-
gno 1942 e spediti ad acquirenti esteri:

entro il 31 luglio 1942 per la seta tratta greggia sem-

plice;
entro il 30 settembre 1942 per le sete tratte gregge ad-

doppiate e torte;
entro il 31 dicembre 19-12 per tutti gli altri prodotti;

d) che il venditore abbia provveduto a versare all'Isti-
tuto Nazionale per i Cambi con l'Estero, per il tramite della
Banca d'Italia o di altre banche agenti, l'importo corri-
spondente alla vendita effettuata.
Per i paesi con i quali .vigono accordi di clearing, la quota

d'integrazione sarà liquidata soltanto quando risulterà ecas

ricato il benestare per l'esportazione, oppure quando l'Isti-
tuto Nazionale per i Cambi con l'Estero abbia rilasciato als

l'esportatore il certificato di cui all'art. 1 del R. decreto-
legge 11 gennaio 1937-XV, n. 1, contenente le disposizioni
relative ai finanziamenti per i crediti derivanti da affari di

esportazione.
Art. 5.

La quota d'integrazione, di cui al precedente art. 4, sarŒ
commisurata ad un valore della seta tratta greggia sem-

plice di L. 96 al chilogramma, per l'annata serica dal 16 gin-
gno 1937 al 15 giugno 1938, ed a quello determinato ai sensi
del precedente art. 2, comma 4°, per le annate seriche suc-

cessive, e raggnagliata alla differenza fra detti valori e la

media dei prezzi della seta titolo 13/15 denari, qualità base,
realizzata nelle borse sete di New York e Yokohama, nel
mese in cui è datato il contratto di vendita.
La quota d'integrazione per le vendite effettuate per spo-

dizione diretta da porti italiani a destinazione delle Ame-

riche sarà calcolata come dal precedente comma, previa de-

duzione dalla media dei prezzi delle borse sete di L. 4 per
< hilogramma per le particolari spese inerenti alle vendito
su quei mercati.
La quota d'integrazione, calcolata come sopra, è consi-

derata come quota base, e sarà corrisposta per ogni chilo.
gramma di seta tratta greggia sempgee.
La quota base d'integrazione subirà, per i prodotti sot-

toindicati, le seguenti variazioni:
a) filati greggi, tinti, semplici o ritorti di bozzoli doppi:

quota d'in tegrazione pari a due quinti della quota base, per
chilogramma;

b) filati di cascami di seta (schappe) compresi i fili da
encire: quota d'integrazione pari a tre quinti della quota
base, per chilogramma ;

e) filati di pettennzzo o roccadino (honrrette): quota di
integrazione pari ad un decimo della quota base, per chilos
gramma ;

d) seta tratta greggia addoppinta e torta, seta tratti
tinta, fili da encire di seta: quota base numentata di L. 2,50
per chilogramma:

e) tesanti, velluti, nastri, tulli, crespi, maglie e galzeg
esportati allo stato greggio:
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1) per ogni chilogramma di seta contenuto : quota base
aumentata di L. 5;

2) per ogni chilogramma di filati di doppio contenuto:
quota di cui alla lettera a) aumentata di L. 2;

3) per ogni chilogramma di filati di schappe contenu-
to: quota di cui alla lettera b) aumentata di L. 3;

4) per ogal chilogranima di filati di bourrette conte-

nuto: quota di cui alla lettera c);
f) tessuti, selluti, nastri, tulli, crespi, maglie e calze,

esportati allo stato tinto o finito:
1) per ogni chilogramma di seta contenuto: quota base

aumentata di L. 1,50;
2) per ogni chilogramma di filati di doppio contenuto:

quota di cui alla lettera al aumentata di L. 4;
3) per ogni chilogrtimma di filati di schaistle conte-

ñato: gimfa di eri alla lettern b) iiinneiltitta di L. 0;
4) per ogni chilogramma di filati di bourrette conte-

nuto: quota di clii alla lettera c) aumentata di L. 1.

Art. G.

Le vendite sia all'interno che all'estero di sera tratta greg-
gia semplice o addoppinta e torta, tilati di doppia compresi,
dBYono essere denunciate all'Ente Nazionale Serico.

Art. 7.

Alla fine di ogni campagna serica il 3finistro per le cor-

porazioni potrà disporre l'accertamento delte giacenze di

seta tratta greggia semplice e addoppinta e torta, filati di

doppio compresi, noneLè di quelle di bozzoli già nequistati
ai sensi dell'art. le non ancora trasforinati, e ordinarne
il deposito in magazzini da destinarsi.

11 Miinstro per le corporazioni, di concerto con il Mini-

étto per le finanze e c<m gnello per Pagricoltura e le fore-

ste, potrà disporre per la tilatura deRe ginevnte di bozzoli
di etri sopra, e di quelh eventuniniente esistenii presso gli
Ammassi coHettivi, allo scopo di collocarne all'estero il pro-
dotto unitamente alle giacenze di seta accertate ai sensi del

presente articolo.

Art. S.

Qualora, in relazione alle precedenti disposizioni, sorga
questione sulla deteratinaziolie della qualità delle partite di
bozzoli e del pryzo relativo, stabilisce insindacahitmente in

proposito una Commissione paritetien istituita presso ogni
Consiglio provinciale delle corporazioni, composta di quat-
tro membri di cui uno in rappresentanza degli agricoltori,
uno dei lavoratori dell'agricoltura, uno degli industriali e

uno del lavoratori delfindustria, designati dalle kingettive
Unioni provinciali e presieduta dal prefetto presidente di

detto Consiglio o da un suo delegato.

Art. D.

Chinnque nequisti bozzoli prodotti nelle enmpagne 1937-11

in difurmità delle disposizioni contenute nell'art. 1, è punito
con l'ammenda, la quale, nei casi più gravi., può est:endersi
fino al valore del lu.zoli acquistati salutato lA base alle
norme contenute nell'art. 2, salvo che il fatto non costitui-

sen reato più grave.
Colaro che non ottemperino alle. prescrizioni contenute

nell'ultimo comma delfärt. 2 e negli articoli 3 e 6, sono
puniti con l'ammenda fino a L. 5000.

Art. 10..

I fondi occorrenti per la corresponstone delle quote d'in-

tegrazione di cui al presente decreto, saranno inseritti nel
bilancio del Ministerp delle corporazioni e messi a disposi-

ziorie dell'Ente Nazionale Serico con ordini di accredita-
mento, pei i quali potrà prescindersi dai limiti fissati dalle
vigenti disposizioni sulla contäbilitá dello Stato.
L'Ente Nazionale Serico presenterà i retidinofiti delle eYb-

gazioni effettuate con i fondi ad esso forniti a norma delle
disposizioni medesime.
Per le spese da sostenersi dall'Ente Nazionale Sericò per

I applicazione del geselite decreto, aurs aumentato di li-
fe 400.000 16 stanziuriento del cap. n. 19 dello stato di

previsione della spesa del Ministero delle corpoiazioni þér
l'esercizio 1937-1938 e per i successivi esercizi fino a qitello
1911-1942.
Con decreti del Minist1·o per le finanze snratino introdotti

nel bilancio le variazioni occorrenti per l'atttiazioxie del pre-
sente decreto.

Art. 11.

Con decreto del 3Iinistro per le corporazioni, di concerto
con i Ministri per l'agricoltura e le foreste e per le finanze,
saranno determinate le modalità per la denuritia obbligefó-
ria all'Ente Nazionale Sel'ico di tutte là vendite di clii al-
l'art. 6.

Art. 12.

Il presente decreto entrerà in evigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Cÿiciale del Regno e safà þra-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 maggio 1937 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.

MrsanLIN1 - LANTINI - DI Rmo:L -

ROSSONI - SOLMI.

Visto, il Guarrlasigilli: SotMt.
Itegistrato alla Corte dei conti, addt 80 fugifo 1937 - Anno XV
Alli del Governa, registro 387, foytlo 173. -- MANCINI.

I

REGIO DECRETO 11 marzo 1937-XV, n. 1268.
Cancellazione dell'abitato di San Vito Chietino, in provincia

di Chieti, dall'elenco degli abitati da consolidare a totale carico
dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PEft GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'PI'ALIA

IMPEllATORE D'ETIOPIA

Vi.sta la legge 0 luglio, 1908, n. 443;
Visto il Nostro decreto 7 agosto 1919, n. 11M, co) quale

l'abitato di S. Vito Chietino, in provincia di Chieti, fu ag-
giunto agli abitati elencati nella tabella D allegata alla

legge 9 luglio 1908, u. 445 (consolidamento di frane minac-
cianti abitati);
Considerato che in seguito alle eirettuate opere di conso-

lidamento il movimento franoso, che già minacciava l'abi-

tuto suddetto, si è definitivamente arrest.ato, e che, pertanto,
non si rende più necessario l'intervento dello Stato per Fp-
secuzione di altri lavorij
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Bentito 11 Comitato tecnico-amministrativo del Provvedi-
forato alle opere pubbliche con sede in Aquila;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'abitato di S. Vito Chietino, in provincia di Chieti, è can-
cellato dall'elenco degli abitati da consolidare a totale ca-

rico dello Stato, di cui alla tabella D della legge 9 luglio
1908, n. 445.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
caservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 marzo 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

COBOLLI-ÛIGLI.
Visto, il Guardasigtilt: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 lugifo 1937 · Anno XV
Atti del Governo, registro 387, foglio 175. - MANCINI.

I i

REGIO DEORETO 6 maggio 1937-XV, n. 1269.
Cessazione dell'esercizio della facoltà del Governatore gene-

rale dell'Africa Orientale Italiana di concedere sul campo ricom-
pense al valor militare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti gli articoli 5 e 78 dello Statuto del Regno;
Visto il R. decreto 19 novembre 193ß-XV, n. 2375, che at-

tribuisce al Governatore generale dell'Africa Orientale Ita-
liana la facoltà di concedere sul campo ricompense al valor
muitare;
Riconosciuta l'opportunità di stabilire la cessazione del-

Fesercizio di tale facoltà;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo ilinistro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la guerra,
per la• marina e per Paeronautica, e del Ministro Segretario
di Stato per l'Africa Italiana, di concerto col Ministio Se-

gretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico

R R. decreto 19 novembre 1936-XV, n. 2375, che attribui-
see al Governatore generale dell'Africa Orientale Italiana la
facoltà di concedere sul campo ricompense al valor militare,
cessa di aver vigore a datare dal 31 mai·zo 1937-XV:

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
ereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 maggio 1937 - Anno XV

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - LESSONA - DI Rmm.

Visto, il Guardasigilli: Sour.
Registrato alla Corte del conti, addì 30 ivglio 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 3??, fogl¿o 101. - MANCINI.

REGIO DECRETO 25 giugno 1937-XV, n. 1270.
Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero di

S. Teresa delle Teresiane di Tolentino (Macerata).

N. 1270. R. decreto 25 giugno 1937, col quale, stilliláòliosta
del Oapo del Governo, Primo Ministro Segretario di ßtato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la personalità
giuridica del Monastero di S. Teresa delle Teresiane di To-
lentino (Macerata) e viene autorizzato il trasferimento di
beni a favore del medesimo di immobili del complessivo
valore approssimativo di L. 40.000 da esso posseduto da
epoca anteriore al Concordato con la Santa Sede ed attual-
mente intestati a terzi.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
R¢gistrato alla Corte dei conti, addi 30 luglio 1937 - Anno XV

DECRETO DEL CAPO LEL GOVERNO 20 luglio 1937-XV.
Ilevoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Cassa rurale di S. Demetrio Corone (Co
senza).

IL OAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
istitullo con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni

per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 056, e 25 gennaio
1934-XII, n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed

agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduta la proposta del Capo delPIspettorato di sciogliere

e mettere in liquidazione la Cassa rurale di S. Demetrio Co-
rone (Cosenza) con la procedura regolata dalle disposizioni
di cui al titolo VII, capo III, del citato R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Ritenuto che la situazione dell'azienda predetta rende ne-

cessaria l'adozione del provvedimento propostoj

Decreta:

L'autorizzazione alPesercizio del credito, già concessa alla
Cassa rurale di S. Demetrio Corone (Cosenza) ò revocata e

la Cassa stessa è messa in liquidazione secondo le norme di
cui al titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12.marzo
1936-XIV, n. 375.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addl 20 luglio 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: MUSSOUNI.

(2643)
1

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 20 luglio 1937-IV.
Scloglimento del Consiglio.di amministrazione e del Collegio

.jindacalo.della Cassa ruraÏe di San Pan'crazio di Ilussi (Itgenyg).
IL OAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375. recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per ¿'esercizio del credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 656, e 25 gennaio
1934-XII, n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed

agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 3751
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Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato relativa allo Veduta la proposta del Capo delPIspettorato relativa allo
scioglimento degli organi amministrativi della Cassa rurale scioglimento degli organi amministrativi della Cassa rurale
di San Pancrazio di Russi (Ravenna) ; cattolica di Ripalta Arpina (Cremona) ;
Considerato che la situazione della predetta Cassa rurale Considerato che la situazione della predetta Cassa rurale

rende necessario il provvedimento proposto; açade necessario il prosvedimento proposto;

Decreta: Decreta:

Il Consiglio di amministrazione ed 11 Collegio sindacale Il Consiglio di amministrazione ed il Collegio sindacale
della Cassa rurale di San Pancrazio di Russi (Ravenna) sono della Cassa rurale cattolica di Ripalta Arpina (Cremona)
sciolti ai sensi e per gli efetti di cui al titolo VII, capo II, sono sciolti ai sensi e per gli efetti di cui al titolo VII,
del R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375. capo II, del R. decreto legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß- Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta Uffi

ciale del Regno. otale del Regno.

Roma, addì 20 luglio 1937 - Anno XV Roma, addl 20 luglio 1937 - Anno XV

(2645)
Il Capo del Gocento: MUSSOLINI. Il ÛQpO dCI Û0CCTRO: MUSSOUNI.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 20 luglio 1937-XV.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Cassa di risparmio e prestiti di Corte d'Isola
(Pola).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istittiilo con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per resercizio del credito

Vedute le leggi 6 giugno .1932-X, n. 656, e 25 gennaio
1934-XII, n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed

agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato di sciogliere

e mettere in liquidazione la Cassa di risparmio e prestiti
di Corte d'Isola (Pola), con la procedura regolata dalle di-
sposizioni di cui al titolo VII, capo III, del citato R. de-

creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n.. 375;
Considerato che la situazione dell'azienda predetta rende

necessario il provvedimento proposto;

Decreta :

L'autorizzazione all'esercizio del credito, già concessa alla
Cassa di risparmio e prestiti di Corte d'Isola (Pola) è re-
vocata e la Cassa stessa è messa in liquidazione secondo le
norme di cui al titolo VII, capo III, del .R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffleiele

del Regno.

Roma, addi 20 luglio 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: Mussomar.
(2648)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 20 luglio 1937-XVI
Scioglimento del Conslillio di amministriizione e åt! Collegio

slädacale della Cassa rurale onttölfúa al R1palta Arpina JCre.
mona).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEÏ MINISTRI

getituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375. recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio de¿ credito

Vedute le leggi G giugno 1932-X, n. 650, e 25 gennaio
1934-XII, n. 180, sull'ordinamento delle Casse rurali ed

agrarie;
Yeduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, a. 3751

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 20 luglio 1937-XV.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio
sindacale de11a Cassa agraria di prestiti di Bagheria (Palermo).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito core R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio de¿ credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 650, e 25 gennaio
1934-XII, n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed

agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-NIV, n. 375;
Veduta la proposta del Capo delPIspettorato relativa allo

scioglimento degli organi amministrativi della Cassa agraria
di prestiti di Bagheria (Palermo) ;
Considerato che la situazione della predetta Cassa agraria

rende necessario il provvedimento proposto;

Decreta:

Il Consiglio di amministrazione ed il Collegio sindacale del-
la Cassa agraria di prestiti di Bagheria (Palermo), sono
sciolti ai sensi e per gli effetti di cui al titolo VII, capo II,
del R. decreto-legge 12 marzo 193ß-XIV, n. 375.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gametta Ufß-

eiale del Regno.

Roma, addì 20 luglio 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: Mussouxr.
(2651)

DEORETO MINISTERIALE 28 luglio 1û87--XV.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare la

donazione di un inunobile sito in .Luino.

IL MINISTRO PER I/EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 R. decreto-legge 14 novembre 1929-VIII, n. 1902;
Veduto l'art. 1Tdella legge 3 aprile 1920-1V, n. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento ámmini.4trativo dell'O ie-

ra nazionale Balilla, approvato col R. decreto 9 genna:o
192OV, n. 6;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927-V, n. 15M:
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio

1896, n. 361;
Veduto l'atto stipulato in Luino il 2 febbraio 1937-XY a

rogito del dott. Giuseppe Ferrini, notaid residente in Porto

Yaltravaglia, col quale il comung di Luino ha donato all'Ope-
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ra nazionale Balilla, per la costruzione della Casa del Ba-

lilla, un immobile situato nell'abitato di Luino (Centro)
distinto nel catasto urbano col n. 3519 coerenziato da Fer-
rovie Stato, strada comunale, Ballinari Giovanni e Rossi
Onrlo ;
Veduta la deliberazione n. 21 in data 26 giugno 1937-XV

con la quale il presidente delfOpera nazionale Balilla ha

approvato l'atto suddetto;

Deereta :

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata ad accettare la do-
nazione di cui sopra disposta a suo favore dal comune di
Luino.

El presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
çiale del Regno.

Roma, addì 28 luglio 1937 - Anno XV

ll Ministro: Borra.
{2639)

DECRETO MINISTERIALE 28 luglio 1937-XV.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare la

donazione di un terreno disposta a suo favore dal comune di
Livorno.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1920-VIII, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926-IV, n. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dellOpe-

ra nazionale Balilla, approvato col R. decreto 9 gennaio
1927-V, n. 6;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927-Y, n. 1334 :
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio

1896, n. 3G1;
Veduto l'atto stipulato in Livorno il 22 giugno 1929-VlI

a rogito del dott. Adolfo Agas segretario generale provvi-
sorio del Comune, col quale il comune di Livorno ha donato
all'Opera nazionale Balilla per la costruzione della Casa
del Balilla un appezzamento di terreno di metri quadrati
20.300 circa, distinto nel catasto della Comunità di Livorno
in sezione E, particella 194, articolo di stima 53;
Veduta la deliberazione n. 23 in data 26 giugno 1937-XV

con la quale il presidente delPOpera nazionale Balilla ha ap-
provato Patto suddetto;

Decreta:

L'Opera nazionale Ralilla è autorizzata ad accettare la
donazione di cui alle premesse del presente decreto, che sarà
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Itegno.

Roma, addì 28 luglio 1937 - Anno XV

11 JIinistro: Boxx.u.
(2640)

DECRETO MINISTERIALE 28 htglio 1937-XV.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare la

donazione di un terreno disposta a suo favore dal comnae d1
Bologna.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 11 novembre 1929-VIII, n. 1992;
Veduto Part. 17 della legge 3 aprile 1920-IV, n. 2247;
Veduto Part. 13 del regolamento amministrativo dell'Ope-

a·a nazionale Balilla, approvato col lš. decreto 9 gennaio
1927-V, n. 6_¡

Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927-V, n. 15!¾;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 20 luglio

1896, n. 3G1;
Veduto l'atto stipulato in Bologna il 18 gennaio 1937-XV.

a rogito del dott. Corrado Cicognari, notaio colà residente,
col quale il comune di Bologna ha donato all'Opera nazionalo
Balilla un'area di terreno sita in Bologna, che dal viale An-
gelo Masini si affaccia sulla via Indipendenza in piazza XX
Settembre di fronte al Cassero della Polta Gallieta, ed è
distinta nel vigente eutasto terreni del cátnane di Ilologna
al foglio 83 con iportione dei numeri 5, 7 ed 8, noncità una
piccola zona di forma triangolare distinta nel booto entasto
allo stesso foglio 83 di Bologna col n. 7 */. (rosso), della su-

perficie di mq. 20, senza rendita, che si ricaverà daHa coper•
tura di un tratto del torrente Aposa il tutto con superficio
catastale complessiva di mq. 5.010, confinante een piazza
XX Settembre, viale Angelo Masini, beni della Cassa di ri-

sparmio di Bologna, torrente Aposa, e residua proprietà del
Comune donante ;
Veduto che l'Opera nazionale Balilla si è impegnata di

ultimare entro il 31 dicembre 1931-XVI la costruzione, sulla
urea donata, dÞll'edificio da adibirsi ã sede delPOpera na
zionale Balilla in Bologna;
Veduta la deliberazione n. 17 in data 14 maggio iú37-XV,

con la quale il presidente delPOpera nazionale Balilla ha

approvato l'atto suddetto;

Decreta:

L'Opera nazionale Balilla ë autorizzata ad accettare la
donazione di cui sopra disposta a suo favore dal conione di
Bologna.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffh

ciale del Reguo.

Roma, addì 28 Itiglio 1937 - Anno XV

11 Ministro : BorrAr.
(2641)

i

DECRETO 3IINISTERIALE 28 luglio 1937-XV.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare la

donazione di un terreno d•sposta a suo faYore dal comúñe di
Chivasso.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929-VIH, n. 1992;
Veduto Fart. 17 del‡a legge 3 aprile 1926-IV, n. 2247;
Veduto Part. 12 del regolamento amministrativo delPOpe-

ra nazionale Balilla, approvato col R. decreto 9 gennaio
1927-V, n. 6; .

Veduto il IL. decreta-legge 10 agosto 1927-V, n. 1554;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio

18tHi, n. 3Gl;
Veduto fatto stipulato in Chivasso il 14 marzo 1937-XV,

a rogito del dott. Tancredi Ferreri, notaio colò residente, col
quale il comune di Chivasso ha donato alPOpera nazionale
Balilla una porzione di terreno fabbricabile in Chitogso,
regione Gerbido, da scorporarsi verso nord-est dall'appez-
zamento descritto in catasto al foglio XX, n. 208, per una
superficie di metri quadrati ottomilacinquecentotrentacinque
confinante a mattina con la via Carlo 16nanuele HI, a inez-
zodt con la restante proprietA della città di Ohivassos a po
nente con il campo sportivo e la restante proprietà anzidetta,
e a notte con il piazzale antistante alredifleio-scolastica sua
iprolungamento della sia Piave; e si è impegnato altrest &
corrispondere all'Opera nazionale Balilla la somma di lire
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150.000 a titolo di contributo nella spesa che l'Opera stessa

dovrà sostenere per la costruzione della Casa del Balilla sul
terreno sopraindicato;
Veduta la deliberazione n. 20 in data 31 maggio 1937-XV,

con la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla ha ap-
provato l'atto suddetto;

Decreta:

L'Opera nazionale Ealilla è autorizzata ad accettare la

donazione di cui sopra, disposta a suo favore dal comune di

Claivasso.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Itegno.

Itoma, addl 28 luglio 19û7 Anno XV

ll Ministro: BorrAI.

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Annullamento di marchi di fabbrica e di commercio.

I marchi di fabbrica nn. 29853, 29854, 29855 registrati il 21 lu-
glio 1925 a sensi e per gli effetti del R. decreto 19 luglio 1923,
n. 1797, a nome della ditta a Priv. Fabbrica 24araschino, prodotto
dallo Stabilimento Industriale = Excelsior . Luca Millicich a Zara a

sono stati annultati in seguito a rinuncia fattane dalla titolare con

dichiarazione del 3 novembre 1936, autenticata dal notaio Simeone
Svircich da Zara e depositata all'Ufficio della proprietà intellettua-
le il 12 novembre 1936.

Il marchio di fabbrica n. 50127 registrato il 26 gennaio 1935 a
nome di Clotilde Facoetti, a Milano, pubblicato nel supplemento or-
dinario nel n. 145 della Gazzetta Ufficiale del 24 g.ugno 1936, à stato
annullato a seguito di rinuncia fattane dalla titolare con dichiara-
zione dell'11 marzo 1937, autenticata dal notaio Giovanni Rizzi di
Milano, depositata all'uff1cio provinciale delle corporazioni di Mi-
lano 11 23 aprile 1937.

(2642)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TFERO • POftTAFOGLIO DELID STATO

N. 103
Media dei cambi e dei titoli

det 2 agosto 1937-XV.

Stati Uniti America (Dollaro) , , , , , , 19 --

Inghilterra (blerlina) . . , , , , . . 94, 60
Francia (Franco) . a . a x - a . . 71, 20
Svizzera (Franco) . . . a . . . . a 436,50
Argentina (Peso carta) a a a . . . a a 5, 755
Austria (Shilling) . . . , . . . . a 3,5791
Belgio (Belga) . . a a a . . a a . 3, 1985
Canadà (Dollaro) .

.
. . a a . a a . 19 -

Cecoslovacchia (Corona) . . . « s a . a 66, 33
Danitr.arca (Corona) . . , , . a . . a 4,223
Germania (Reichsmark) . . , a a . . a 7, 6336
.lugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . a 43,70
Norvegia (Corona) . « . , , , . . . 4, 7535
Olanda (Fiorino) , e , , . . . . . 10, 4825
Polonia (Zloty) · . a e • a a . . a 359, 15
Romania (Leu) . . a a . . . . . . 13, 9431
Svezia (Corona) . . a . . a a . a a 4,877
Turchia (l ira turca) . . . . . s a . 15,10
Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing) . e a a 5, 6264
Grecia (Dracma) (Prezzo di Clearing) . . . a a 16,92

Rendita 3.50% (1906) . . , a a . . . • 72, 725
Id. 3,50% (1905 . . - a . a a a , 70, 375
Id. 3,00% (Lordo) . , a a e a e a 52, 226

Prestito Redimibile 3,50% (1934) . . . . . , 70, 70
Rendita 5% (1935) .

.
. . , a a e a 92, 625

Obbligazloni Venezie 3,50% . . . . . . a 89,05
Buoni novennall 5% - Scadenza 1940

. . . . . 101,60
Id. id. 5% - Id. - 1941 . a . . . 101,625
Id. Id. 4% - Id. 15 febbraio 1943 a . 92,475
Id. Id. 4% - Id. 15 dicembre 1943 , . 92, 125
Id. Id. 5% - Id. 1944 . . . . . 98, 225

MINISTERO DEI LAVORI PUBBI.ICI

Itooli di anzianità del personale dell'Amministrazione centrale
e delle Nuove costruzioni ferroviarie.

Giusta l'art. 9 del R. decreto 80 dicembre 1923, n. 2960, sono

stati pubblicati i ruoli di anzianità del personale dell'Amministra-
zione centrale del lavori pubblici e delle Nuove costruzioni ferro-
Viarie espprovati con decreto Ministeriale in data 81 marzo 1937.

Gli eventuali reclami per rettifica di enrinnità dovranno es-

eere prodotti a questo Ministero nel termine di giorni sessanta
dalla pubblicazione del presente avviso.

Il marchio di fabbrica n, 54211, registrato 11 31 ottobre 1938 a
nome della ditta « La Favorita » di Alario Mariani e Adele Salvi,
di Milano, e pubblicato nel n. 105 della Gazzetta Uf/lciale del 7 mag-
gio 1937. è stato annullato a seguito di rinuncia fattane dalla tito•
lare con dichiarazione dell'8 maggio 1937, autenticata dal notaio
Giovanni Rizzi a hiilano, depositata all'Ufficio provinciale dellO
corporazioni di Milano 11 24 giugno 1937.

Il marchio di fabbrica n. 49524, registrato 11 13 novembre 1936
a nome della « Montecatini s SocietA Generale per l'Industria Mine-
raria ed Agricola a Milano, pubblicato nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale del 5 dicembre 1935, n. 283, à stato annullato
a seguito di rinuncia fattane dalla titolare con dichiarazione del 21

giugno 1937, autenticata dal notaio Ernesto Pescini di Milano, depo-
sitata nell'Ufficio provinciale delle corporazioni di Milano 11 26 giu-
gno 1937.

Roma, addl 23 luglio 1937 - Anno XV

Il direttore: A. ZENGARINI.

(2577)
I .

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario liquidatore e del membri del Comitato
di sort lanza della Cassa rurale di S. Demetrio Coreno
(Cosenza .

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con 11. D. L. 12 marzo 1930-XIV, n. 315, recante disposistoni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito.

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduto il decreto di parl data del Capo del Governo, col quale

si e provveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio del credito
già concessa alla Cassa rurale di San Demetrio Corone (Cosenza)
ed a mettere in liquidazione l'azienda secondo le norme di cui al
titolo VII, capo III, del citato Regio decreto-legge;

Dispone:

L'ing. Oliviero Colistro fu Giovanni e nominato commissario
liquidatore della Cassa rurale di San Demetrio Corone (Cosenza),
ed i signori Enrico Pagliaro di Luigi, prof. Oronzo De Bellis ed
Epitanio Pagliaro di Gennaro sono nominati membri del Comitato
di sorveglianza previsto dall'art. 66 del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, con i poteri e le attribuzioni contemplati dal ti-
tolo VII, capo III, del citato Regio decreto-legge.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uf[i.

ciale del Regno.

Roma, addi 20 luglio 1937 - Anno XV

li Governatore della Banca d'Italia.
Capo dellTapettorato:

AZZOLINI.
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.Nomina del commissario straordinarlo e del membri del Comitato Nomina del commissario straordinario e dei membri del Comitatodi sorveglianza della Cassa rurale di S. Fancrazio di Russi di sorveglianza della Cassa rurale cattolica di Ripalta Arpina(Ravenna). (Cremona).
IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA IL GOVERNATORE DELLA BANCA D ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
. CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con it. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difes¢ del risparmio e per l'esercizio del credito. per la difesa del risparmio e per ¿'esercizio del credito

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduto 11 decreto di pari data del Capo del Governo, col quale

si à provveduto allo scioglimento degli organi amministrativi della
Cassa rurale di San Pancrazio di Russi (Ravenna), ai sensi e per
gli effetti di cui al titolo VII, capo II, del Regio decreto-legge in-
dicato;

Dispone:

Il dott. rag. Antonio Carli fu Giuseppe è nominato commissa-
rio straordinario per l'amministrazione della Cassa rurale di San
Pancrazio di Russi (Ravenna) ed i signori dott. Ezio Zauli fu Gio-
vanni, Giovanni Mazzotti di Serafino e Pietro Benini fu Vittorio,
sono nominati membri del Comitato di sorveglianza previsto dal-
l'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, con i poteri
e le attribuzioni contemplati dal titolo VII, capo II, del citato Re-
gio decreto-legge.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Ufft-

ciale del Regno.

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduto 11 decreto di pari data del Capo del Governo, col quale

si ð provveduto allo scioglimento degli organi amministrativi della
Cassa rurale cattolica di Ripalta Arpina (Cremona), ai sensi e

per gli effetti di cui al titplo VII, Capo II, del Regio decreto-legga
sopra indicato;

Dispone:

Il rag. Edoardo Mazzotti ð nominato commissario straordi-
nario per l'amministrazione della Cassa rurale cattolica di Ri-
palta Arpina (Cremona) ed i signori Sali Clemente fu Pietro, Freri
Ferrante di Antonio e Bergami Antonio fu Carlo, sono nominati
membri del Comitato di sorveglianza previsto dall'art. 58 del Regio
decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, con 1- poteri e le attribuzioni
contemplati dal titolo VII, capo II, del citato Regio decreto-legge.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

efale del Regno.

Roma, addì 20 luglio 1937 - Anno XV Roma, addl 20 luglio 1937 - Anno XV

li Governatore della Banca d'Italia, Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato: . Capo dell'Ispettorato:

AZZOLINI. AZZOLINI.

(2646) (2650)

Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Comitato Nomina deLcommissario straordinario e dei membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa di risparmio e prestiti di Corte di sorveglianza della Cassa agraria di prestiti di Bagheria
d'Isola (Pola). (Palermo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO CAPO DELL'1SPETTORATO

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recente disposizioni istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposi:font
per la difesa det risparrnio e per l'esercizio del credito. per la difesa del risparmio e per ¿'esercizio del credito

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375; Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375;
Veduto 11 decreto di pari data del Capo del Governo, col quale Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo, col quale

si è provveduto alla revoca dell'autorizzazione all'esercizio del cre. si è provveduto allo scioglimento degli organi amministrativi della
dito ed alla messa in liquidazione della Cassa di risparmio e pre- Cassa agraria di prestiti di Bagheria (Palermo) al sensi e per gli
stiti di Corte d'Isola (Pola), secondo le norme di cui al titolo VII, effettL di cui al titolo VII, capo II, del Regio decreto-legge sopra
capo III, del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375; indicato;

Dispone:

11 signor Ruggero Pozzar à nominato commissario liquidatore
della Cassa di risparmio e prestiti di Corte d'Isola (Pola) ed i si-
gnori Moratto Matteo fu Giovanni, Medos Andrea fu Giovanni e
Coronica Matteo fu Giuseppe sono nominati membri del Comitato
di sorveglianza previsto dall'art., 66 del R. decreto-legge 12 marzo
19 XIV, n. 375, con i poteri e le attribuzioni contemplati dal ti-
tolo VII, capo III, del citato Regio decreto-legge.

Dispone:

L'avv. Cesare Lauro fu Pietro è nominato commissario straor-
dinario per l'amministrazione della Cassa agraria di prestiti di
Bagheria (Palermo) ed i signori rag. Domenico Ajello di Salva-
tore, rag. Pierino Luigi Sciortino di Domenico e Rosario Napolt
fu Carmelo, sono nominati membri del .Comitato di sorveglianza
previsto dall'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375,
con i poteri e le attribuzioni contemplate dal titolo VII, capo II,
del citato Regio decreto-legge. .

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U/Ti- Il presente provvedirnente sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
giale del Regno. etale del Regno.

Roma, addl 20 luglio 1937 - Anno XV Roma, addì 20 luglio 1937 - Anno XV

li Governatore della Banca 47talia, il Governatore della Banca dTtalia,
Capo dellTspettorato: Capo dett'Ispettorato:

Azz0LINI. AZZOLINI.

(2647) • (2652)

MUGNOZZA GIUSEPPE, d¿rctiore SANTI RAFFAELE, QCf6Rf6
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